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Pullman, banchi senza fine di salumi di
cinta senese e di pecorino di Pienza,
souvenir impolverati o scoloriti dal so-
le (interi scaffali di David di Donatello
in vetroresina e improbabili coltellini
sardi). In un fine settimana di sole, San
Gimignano è decisamente affollato ed
è difficile, ai tavolini dei bar del centro,
sentir parlare italiano in mezzo al bru-
sìo di inglese, tedesco, francese e giap-
ponese.

Il fiume di visitatori rende difficile
persino scattare una foto alla Torre
Grossa o alla facciata del Duomo. Ma
anche se il paese è piccolo, bastano po-
chi minuti per lasciarsi alle spalle con-
fusione, torri antiche e moderni torpe-
doni; magari per seguire a piedi un
tratto quasi dimenticato dell’antica
Via del sale che nel Medioevo collega-
va le torri della ricca San Gimignano
alle saline diVolterra.

Conosciuta anche con il nome di
Via volterrana, la strada legava l’antica
città etrusca sulla costa con Firenze, e
lungo il suo selciato, che si snoda tra
poggi e vallate, camminarono per se-
coli i muli carichi del sale del Tirreno.
Anche se questo itinerario è di rado se-
gnalato con dei cartelli specifici, aven-
do inmente le diverse tappe, non è dif-
ficile seguirlo grazie alla segnaletica
che indica differenti percorsi pedonali
o ciclistici nella zona.

Da San Gimignano a Volterra so-
no 23 chilometri, e dunque è un per-
corso che si può fare anche in una gior-
nata, ma perché non sostare a metà
strada in uno deimolti agriturismi?

Prima meta nel nostro viaggio
sulle orme del sale, con una discesa
sull’asfalto di una via secondaria, so-
no le fattorie di Montauto, da dove si
prosegue verso Voltrona. Il cammino
segue una piacevole strada sterrata tra
i campi e i vigneti che, dopo la piog-
gia, può divenire però decisamente
appiccicosa a causa dell’argilla. Anda-
re per le colline senesi è comunque
sempre un piacere (anche se i sali-
scendi non mancano), fino a raggiun-
gere le poche case di San Donato, a
circa sei chilometri di distanza da San
Gimignano.

Sulla via verso la costa a questo
punto si affronta un tratto complicato
per superare la profonda incisione del
Botro di Castelvecchio, all’interno di
un bosco secolare dove curiosamente
abbondano i corbezzoli, che in autun-
no sono carichi di frutti rossi a portata
di mano. A controllare questa zona, al
confine tra i possedimenti di San Gi-
mignano e Volterra, si trovava il borgo
fortificato di Castelvecchio, a poca di-

stanza dalla nostra via. I ruderi del pae-
sino, detti Torracce, circondano una
torre diroccata e segnata da una spac-
catura impressionante, su uno sperone
che si sporge a dominare la valle.

Si nota chiaramente il risultato
delle lunghe campagne estive di lavoro
volontario dei gruppi archeologici lo-
cali, che hanno ripulito la vegetazione,
restaurato i muri, riportato alla luce le
costruzioni medievali e la navata della
piccola chiesa di San Frediano.

Il paese ebbe il suo momento di

maggior gloria agli inizi del XIII seco-
lo, quando Castelvecchio divenne un
protettorato della vicina San Gimigna-
no, ben felice di avere una fortezza in
grado di controllare i movimenti e le
minacce provenienti dalla costa lungo
laVia volterrana. A leggere le cronache
si comprende immediatamente che la
situazione politica dell’epoca non era
né semplice né pacifica: guelfi contro
ghibellini, cittadine armate contro i
comuni vicini, alleanze effimere e ac-
cordi segreti causarono decine di scon-

tri, assedi e scaramucce. Per esempio
ghibellini mascherati da guelfi conqui-
starono Castelvecchio nel 1268, men-
tre nel 1308 il paese riuscì a respingere
l’assedio dellemilizie diVolterra.

Lasciati alle spalle i ruderi e i loro
fantasmi guelfi o ghibellini, la via con-
tinua nel fitto bosco fino a raggiunge-
re la strada asfaltata per Castel San Gi-
mignano (cinque chilometri da San
Donato), che va seguita in discesa per
circa un chilometro fino al bivio verso
Pignano. Questo complesso è ciò che

resta della grande tenuta dei marchesi
Incontri, in passato ricchi e potenti
grazie alla produzione della lana.

Nelle case coloniche e nella villa
padronale vive oggi una comunità
straniera di pittori e artisti; il piazzale è

affollato di auto e decappottabili spor-
tive con targhe tedesche e non si può
dire che i moderni signori del luogo
siano molto accoglienti nei confronti
di un viandante giunto fin qui a piedi.
Ma una sosta davanti al panorama che
si stende di fronte all’antica villa In-
contri ripaga dei piccoli sgarbi. I colli,
di tutti i colori della terra e dell’argilla,
dall’ocra al bianco, si inseguono segna-
ti da qualche filare di cipressi verso il
mare, con la sagoma di Volterra che si
affaccia aOccidente.

Lungo una strada sterrata secon-
daria, si scende lentamente verso il
fondovalle e poi si giunge ai piedi dello
sperone isolato del Voltraio (a circa
sette chilometri da Castel San Gimi-
gnano). In corrispondenza della villa
Palagione si può salire con una ripida
deviazione fino alla sommità del mon-
te, dove si trovano i resti di una fortez-
za anch’essa nata con lo scopo di con-
trollare il traffico sulla Via del sale.

Lasciati alle spalle l’ombra dei bo-
schi e il saliscendi dei colli, la sagoma
turrita di Volterra appare chiaramen-
te a segnare la via, che corre nel pae-
saggio quasi lunare delle crete dei
Poggi Bianchi verso le case di San Lo-
renzo. Si sale fino a raggiungere
l’asfalto della via principale, poi fortu-
natamente lo si lascia per una stradina
a sinistra. Un’ultima salita e si rag-
giunge il centro di Volterra, a 550 me-
tri di quota. Piazza dei Priori occupa il
centro della città, di forme medievali
ma con un cuore etrusco, che batte tra
le rovine dell’antichissima Velathri e
nelle esili e diafane figure di alabastro
della più ricca tradizione artistica
etrusca. A Occidente, verso il mare, il
panorama è oramai interamente mu-
tato, e i colli senesi hanno lasciato il
posto alla valle del Cecina e alla linea
diritta della costa.

Apiedinel passato
Viaggiatori d’Occidente Lungo l’antica Via del sale da San Gimignano a Volterra

Montauto verso Voltrona. (FabrizioArdito)

La Piazza di Volterra. (FabrizioArdito)

Poggi Bianchi. (FabrizioArdito)

San Gimignano. (FabrizioArdito)


